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Milano, 4 gennaio 2026 

Buon Anno nuovo 
Presepe, nella fede, come al luogo della 
pace “disarmata e disarmanteˮ per eccel-
lenza, luogo della benedizione, in cui 
fare memoria dei prodigi che il Signore 
ha compiuto nella storia della salvezza e 
nella nostra esistenza, per poi ripartire, 
come gli umili testimoni della grotta, 
«glorificando e lodando Dio» (Lc 2,20) 
per tutto ciò che abbiamo visto e udito. 
Sia questo il nostro impegno, il nostro 
proposito per i mesi a venire, e sempre 
per la nostra vita cristiana. 

Papa Leone XIV 
Omelia del 1 gennaio 2026 

 
“Riflettere su ciò che insieme abbiamo 
conquistato è la premessa per poter guar-
dare al futuro con fiducia e con rinnovato 
impegno comune. La consapevolezza di 
questa storia può conferirci forza per af-
frontare con serenità le sfide e le insidie 
del nostro tempo. Vecchie e nuove pover-
tà - che ci sono e vanno contrastate con 
urgenza - diseguaglianze, ingiustizie, 
comportamenti che feriscono il bene col-
lettivo come corruzione, infedeltà fiscale, 
reati ambientali: crepe che rischiano di 
compromettere proprio quella coesione 
sociale che consideriamo un bene prezio-
so di cui disponiamo. Un bene che, tutta-
via, non è mai acquisito definitivamente. 
Un bene per cui siamo chiamati a impe-
gnarci, ognuno secondo il suo livello di 
responsabilità, senza che nessuno possa 
sentirsi esentato. Perché la Repubblica 
siamo noi. Ciascuno di noi. Abbiamo di 
fronte problemi vecchi e nuovi, accresciu-
ti dall’incertezza del contesto internazio-
nale che attraversiamo. Entriamo, inoltre, 
oggi, in un tempo in cui tutto diventa glo-
bale e interdipendente, dall’economia, 
all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni 
tecnologiche che investono le nostre vite, 
ai rischi delle pandemie, alle reti del ter-
rorismo integralista. Ma nessun ostacolo è 
più forte della nostra democrazia.  
Desidero ricordarlo a tutti noi e rivolger-
mi, particolarmente, ai più giovani. Qual-

llʼinizio del nuovo anno, la 
Liturgia ci ricorda che ogni 
giorno può essere, per cia-
scuno di noi, lʼinizio di una 

vita nuova, grazie allʼamore generoso 
di Dio, alla sua misericordia e alla ri-
sposta della nostra libertà. Ed è bello 
pensare in questo modo allʼanno che 
inizia: come a un cammino aperto, da 
scoprire, in cui avventurarci, per gra-
zia, liberi e portatori di libertà, perdo-
nati e dispensatori di perdono, fiducio-
si nella vicinanza e nella bontà del 
Signore che sempre ci accompagna. 
Noi ricordiamo tutto questo mentre 
celebriamo il mistero della Divina 
Maternità di Maria, che con il suo “sìˮ 
ha contribuito a dare alla Fonte di ogni 
misericordia e benevolenza un volto 
umano: il volto di Gesù, attraverso i 
cui occhi di bambino, poi di giovane e 
di uomo lʼamore del Padre ci raggiun-
ge e ci trasforma… San Giovanni Pao-
lo II, meditando su questo mistero, 
invitava a guardare ciò che i pastori 
hanno trovato a Betlemme: «La disar-
mante tenerezza del Bambino, la sor-
prendente povertà in cui Egli si trova, 
lʼumile semplicità di Maria e Giusep-
pe» hanno trasformato la loro vita, ren-
dendoli «messaggeri di salvez-
za» (Omelia nella Messa di Maria 
SS.ma Madre di Dio, XXXIV Giornata 
Mondiale della Pace, 1° gennaio 2001. 
Lo diceva al termine del grande Giu-
bileo del 2000, con parole che posso-
no far riflettere anche noi: «Quanti 
doni affermava –, quante occasioni 
straordinarie ha offerto ai credenti il 
Grande Giubileo! ). Cari fratelli e so-

relle, in questa 
Festa solenne, 
allʼinizio del nuo-
vo anno, in prossi-
mità della conclu-
sione del Giubileo 
della speranza, 
accostiamoci al 

cuno - che vi giudica senza cono-
scervi davvero - vi descrive come 
diffidenti, distaccati, arrabbiati: non 
rassegnatevi. Siate esigenti, corag-
giosi. Scegliete il vostro futuro. Sen-
titevi responsabili come la genera-
zione che, ottanta anni fa, costruì 
l’Italia moderna.  
Auguri! Buon 2026!” 

Discorso di fine Anno 
Sergio Mattarella 

Presidente della Repubblica 

AGENDA 

A 

La raccolta fondi iniziata in Avvento, 
salvadanai e contribuƟ nelle casseƩe 

delle offerte, si concluderà  
martedì 6 gennaio 2026 

Martedì 6 gennaio 
Roma - Basilica di S.Pietro  

in Vaticano 
CHIUSURA DEL GIUBILEO  

Domenica 11 gennaio 
Oratorio San Luigi - Via Cabella 

Ore 15.00: Corso Biblico 


